
FAMIGLIA DI FAMIGLIE
“SI APRIRONO LORO GLI OCCHI E LO RICONOBBERO” 

(Luca 24, 31)

n° 737Dal 31 Maggio al 14 Giugno 2026
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TEMPO DOPO PENTECOSTE

DATA MESSE/Altro DATA MESSE/Altro

MER

3
GIO

4
VEN

5
SAB

6
DOM

7

MAR

2

Seconda  
Domenica 

dopo 
Pentecoste

Terza 
Domenica 

dopo 
Pentecoste

Cuore 
Immacolato 
della Beata 

Vergine Maria

Solennità del 
Sacratissimo 

Cuore di Gesù

San Barnaba 
Apostolo

San Giustino 
martire

Santi Carlo 
Lwanga e 

compagni, 
martiri

San Bonifacio, 
vescovo e 

martire

LUN

8

VEN

12

18.00: SANTA CORINNA
18.00: SANTA CORINNA

8.00: SANTA CORINNA

UNITA’ PASTORALE
NOVIGLIO | San Sebastiano e Spirito Santo
COAZZANO | Santa Maria Assunta

8.00: COAZZANO

8.00: COAZZANO 8.00: COAZZANO

8.00: COAZZANO

8.00: NOVIGLIO 8.00: NOVIGLIO

8.00: SANTA CORINNA8.00: SANTA CORINNA

GIUGNO

LUN

1
MAR

9

GIO

11

SAB

13
DOM

14

MER

10

8.30: NOVIGLIO
9.45: COAZZANO
11.00: SANTA CORINNA

8.30: NOVIGLIO
9.45: COAZZANO
11.00: SANTA CORINNA

20:45: Santa Messa Solenne 
in Spirito Santo

15:00: Matrimonio in 
Spirito Santo

DOM

31
8.30: NOVIGLIO
9.45: COAZZANO
11.00: SANTA CORINNA

Domenica 
della 

Santissima
Trinità

Solennità del 
Santissimo 

Corpo e 
Sangue di 

Cristo

15:30: Santo Battesimo in 
San Sebastiano (Noviglio)

16.30: Adorazione eucaristica

16.30: Adorazione eucaristica
17.30: Vespri solenni



Domenica 
7 Giugno 2026

RACCOLTA GENERI 
ALIMENTARI

Tel. Don Danilo Zanoni: 02 90091108  |  338 1077906

Tel. Diacono permanente Francesco:  353 3547917

www.parrocchiadinoviglio.org

https://www.youtube.com/@parrocchiaspiritosantonovi6214

novigliospiritosanto@gmail.com

GIOVEDì

4 DOMENICA

7
ORE 16:30 - 17:45
SANTA CORINNA

ORE 16:30
SANTA CORINNA

ORE 17:30
SANTA CORINNA

Adorazione eucaristica

Adorazione eucaristica

ORE 20:45
SANTA CORINNA

Santa Messa solenne

Vesperi 
Solenni del 

Santissimo Corpo 
e Sangue di Cristo 

e Benedizione Eucaristica

SOLENNITA’ DEL SANTISSIMO 
CORPO E SANGUE DI CRISTO

Il Mercoledì, riprende normalmente la S. Messa 
delle ore 8:00 in San Sebastiano (a Noviglio)

Da Giovedì 11 Giugno, la Santa Messa in 
Spirito Santo sarà alle ore 8.00, mentre sarà 
sospesa quella delle ore 18.00
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CORPUS DOMINI: 
UN TEMPO DI ADORAZIONE DELL’EUCARISTIA!

L’11 agosto 1264 papa Urbano IV estende a tutta la Chiesa la solennità del Corpus Domini, già in vigore a Liegi dal 1247. Così l’anno liturgico viene a 
includere una festa speci�camente dedicata a confermare la fede nell’ine�abile presenza di Cristo nel sacramento eucaristico. Ancora non si parla 

della processione, dell’esposizione e della benedizione, che verranno introdotte in seguito. Solo nel XIV secolo la festa si di�onde ampiamente, 
insieme a un progressivo sbilanciamento della devozione, che si sposta dall’atto di ricevere la Comunione all’atto di vedere il pane consacrato, 

presenza reale di Cristo. Dopo il Concilio di Trento, la collocazione del tabernacolo al centro dell’altare maggiore fa sì che la presenza reale di Cristo 
nel pane eucaristico diventi l’elemento sul quale si concentra principalmente la devozione dei fedeli, lasciando in ombra la Messa.

Nel XX secolo, la ri�essione condotta del movimento liturgico e la riforma a essa ispirata hanno contribuito a ricollocare il tema della presenza reale 
eucaristica nel suo contesto vitale: la consacrazione del pane e del vino come corpo e sangue di Cristo è momento-chiave di una celebrazione che, 

nel suo insieme, è il memoriale della Pasqua del Signore nella quale i fedeli vengono coinvolti al �ne di diventare essi stessi il corpo di Cristo che è la 
Chiesa. Ci nutriamo del corpo eucaristico di Cristo per diventare il suo corpo ecclesiale, memoria viva della sua dedizione.

E san Paolo VI, rileggendo un’intuizione presente nella costituzione sulla liturgia del Vaticano II, osservava che «vari sono i modi secondo i quali Cristo 
è presente nella sua Chiesa». Tra l’altro, «Cristo è presente alla sua Chiesa che prega» e «che esercita le opere di misericordia». A fronte della 

multiforme presenza di Cristo, quella che si realizza sotto le specie del pane e vino consacrati «si dice “reale” non per esclusione, 
quasi che le altre non siano “reali”, ma per antonomasia perché è anche corporale e sostanziale».

Con queste parole Paolo VI ci suggerisce una duplice «operazione»: dilatare lo sguardo per scorgere le molteplici forme con cui Cristo si fa presente 
alla sua Chiesa e riconoscerne il legame con la presenza eucaristica, che di tali forme rappresenta il principio ordinatore, quasi la chiave di volta. 

Attraverso il pane spezzato e il calice condiviso dell’Eucaristia, infatti, ci è o�erta la vita donata del Croci�sso risorto che, 
coinvolgendoci nel suo o�rirsi, ci rende memoria viva di quel dono, capaci di riproporlo agli uomini e alle donne di ogni tempo.
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